
Allegato 3 al P.T.O.F. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze in relazione a Campi di Esperienza e 

Competenze Chiave per l’Apprendimento Permanente 

 

Nella scuola dell’infanzia i traguardi di sviluppo della competenza suggeriscono 

all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per 

organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza che, a questa età, va 

intesa in modo globale e unitario.  

I Campi di Esperienza sono stati collocati dentro le Competenze Chiave per 

l’Apprendimento Permanente (Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 

maggio 2018) a cui strettamente possono fare riferimento.  

Al termine della scuola dell’Infanzia, per i Campi di Esperienza, vengono individuati i 

traguardi per lo sviluppo delle competenze e al fine del loro conseguimento i docenti curano: 

1. l’accoglienza, intesa come metodologia di lavoro e approccio educativo; 

2. la personalizzazione delle attività educative in continuità con la famiglia; 

3. opportune forme di coordinamento didattico sia con altri servizi all’infanzia che con la 

scuola Primaria  

CAMPI DI ESPERIENZA COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

Il sé e l'altro 

 

Il corpo e il movimento 

 

 

Immagini, suoni e colori 

 

 

I discorsi e le parole  

 

La conoscenza del mondo 

Competenza in materia di cittadinanza 

 

 

Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturale 

 

 

 

Competenza digitale, competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturale  

 

 

 

Competenza alfabetica funzionale, competenza 

multilinguistica 

 

Competenza matematica; competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

 

Le competenze chiave Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare e 

Competenza imprenditoriale sono inserite trasversalmente a tutti i Campi di esperienza in 

quanto metodologie. 

La valutazione alla scuola dell’Infanzia è volta a favorire lo sviluppo delle competenze di 

base che strutturano la crescita personale del bambino alla fine del triennio. 
 

 


